
Noi ti preghiamo R. 
 

Tu che sei l’origine e il fondamento 
della comunità domestica, fa’ che 
nelle famiglie i bambini siano aiutati 
a crescere in sapienza e grazia, e 
gli anziani siano onorati come dono 
prezioso. 
Noi ti preghiamo. R. 
 

Tu che semini nel cuore dell’uomo il 
desiderio di vedere il tuo volto, fa’ 
che custodiamo la luce di questo 
giorno di festa per camminare nei 
sentieri del mondo come fedeli 
discepoli di Cristo . 
Preghiamo. R. 
 

Per la Pace nel Mondo. 
Noi ti preghiamo. R. 
 

O Padre, che nel tuo Figlio 
presentato al tempio manifesti 
visibilmente l’incontro tra l’antica e 
la nuova alleanza, fa’ che la tua 
Chiesa sperimenti con Maria la gioia 
di essere madre dell’umanità 
nuova, che cammina nello 
splendore della tua luce.  
Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 
 

PREGHIERA SULLE OFFERTE 
Accogli i doni della Chiesa in festa, 
o Padre, come hai gradito l’offerta 
del tuo Figlio unigenito, Agnello 

senza macchia per la vita del 
mondo. 
Egli vive e regna nei secoli dei 
secoli.  
Amen. 

PADRE NOSTRO che sei nei cieli, sia 
santificato il tuo nome, venga il tuo 
regno, sia fatta la tua volontà, come 
in cielo così in terra. 
Dacci oggi il  nostro pane 
quotidiano, e rimetti a noi i nostri 
debiti come anche noi li rimettiamo 
ai  nostr i  deb itor i ,  e  non 
abbandonarci alla tentazione, ma 
liberaci dal male. 

(Lc 2,30-31) 
I miei occhi hanno visto la tua 
salvezza, preparata da te davanti a 
tutti i popoli.  
 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
O Padre, che hai esaudito l’ardente 
attesa del santo Simeone, porta a 
compimento in noi l’opera della tua 
misericordia; tu che gli hai dato la 
gioia, prima di vedere la morte, di 
stringere tra le braccia il Cristo tuo 
Figlio, concedi anche a noi, con la 
forza del pane eucaristico, di 
camminare incontro al Signore per 
ottenere la vita eterna. 
Egli vive e regna nei secoli dei 
secoli.  
Amen. 

Avvisi della settimana 
 Lunedì 3 alle ore 20:30, Adorazione Eucaristica animata dall’Azione 

Cattolica e dal Rinnovamento. 

 Sabato 8, Giubileo Decanale,  pellegrinaggio a San Giusto. 

Conti Correnti/IBAN 
Parrocchia: IT49 E 03 0750 2200 CC 8500 8429 16 

Per altre informazioni e aggiornamenti potete consultare e seguire: 

• Sito Web: sangerolamo.org 

• Facebook: https://www.facebook.com/SanGerolamoTrieste/ 

• Instagram: https://www.instagram.com/sangerolamotrieste/ 

ANTIFONA D'INGRESSO  
(Cf. Sal 47,10-11) 
 

ATTO PENITENZIALE 
Fratelli e sorelle, per celebrare 
degnamente i santi misteri, 
riconosciamo i nostri peccati. 
 

Confesso a Dio onnipotente e a voi, 
fratelli e sorelle, che ho molto 
peccato in pensieri, parole, opere e 
omissioni, per mia colpa, mia colpa, 
mia grandissima colpa. E supplico la 

beata sempre Vergine Maria, gli 
angeli, i santi, e voi, fratelli e sorelle, 
di pregare per me il Signore Dio 
nostro. 
 

Dio onnipotente abbia misericordia 
di noi, perdoni i nostri peccati e ci 
conduca alla vita eterna. 
Amen. 
 

Kyrie eleison. Kyrie eleison. 
 

Christe eleison. Christe eleison. 
 

Kyrie eleison. Kyrie eleison. 

PRESENTAZIONE DEL SIGNORE (ANNO C)  
2 febbraio 2025 

Quaranta giorni dopo il Natale la Chiesa celebra la festa della 
Presentazione di Gesù al Tempio. Secondo la legge, il bambino viene 
portato al tempio, dove incontra Simeone che ispirato dallo Spirito Santo 
riconosce in quel bimbo l’atteso delle genti e dopo averlo preso in braccio 
canta: “Ora lascia, o Signore, che il tuo servo vada in pace secondo la tua 
parola, perché i miei occhi han veduto la tua salvezza…”. Simeone ha 
innanzi un bambino di 40 giorni e intuisce in questo segno, che la 
promessa di Dio si è realizzata. Non ha bisogno di vedere il disegno 
complessivo, gli basta questo “segno”. Se ci pensiamo bene, noi siamo 
spesso spinti dal voler vedere tutto il progetto, dal desiderio d’aver chiaro 
l’inizio ma anche la fine: ma a chi ha il cuore abitato da Dio basta il 
“segno” iniziale. Un secondo incontro è con la profetessa Anna che “Non 
si allontanava mai dal tempio, servendo Dio notte e giorno con digiuni e 
preghiere. Sopraggiunta in quel momento si mise anche lei a lodare Dio e 
parlava del bambino…”. La sua familiarità con Dio le permette di scorgere 
quanto gli altri faticano a vedere: la presenza di Dio. Lei sa andare oltre 
l’apparenza e vede nel Bimbo l’Atteso delle genti. Il Signore ci aiuti a 
coltivare il cuore giovane di Anna: un cuore che, nonostante l’età 
avanzata, non si è abituato, non si è lasciato schiacciare dalla routine, dal 
vivere con superficialità le cose della vita. Chiediamo al Signore, per 
intercessione di Simeone ed Anna, di aiutarci a coltivare un cuore libero e 
accogliente, uno sguardo limpido e puro per riconoscerlo e accoglierlo 
quale “luce delle genti”, “luce della mia e nostra vita” e divenire a nostra 
volta luce per gli altri. E il mondo ha tanto bisogno della luce di Cristo! 
Oggi celebriamo anche la Giornata mondiale della vita consacrata. Uomini 
e donne che con la loro vita donata a Dio sono tante lampade che ardono 
d’amore nel mondo attraverso la loro preghiera e la loro carità nei più 
svariati ambiti del mondo e della Chiesa. 
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GLORIA a Dio nell'alto dei cieli, e 
pace in terra agli uomini amati dal 
Signore.    
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 
adoriamo, ti glorifichiamo, ti 
rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente.    
Signore, Figlio unigenito, Gesù 
Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, 
Figlio del Padre: tu che togli i peccati 
del mondo, abbi pietà di noi; tu che 
togli i peccati del mondo, accogli la 
nostra supplica; tu che siedi alla 
destra del Padre, abbi pietà di noi.    
Perché tu solo il Santo, tu solo il 
Signore, tu solo l'Altissimo: Gesù 
Cristo con lo Spirito Santo nella 
gloria di Dio Padre.   
Amen. 
 

COLLETTA 
Dio onnipotente ed eterno, guarda i 
tuoi fedeli riuniti nella festa della 
Presentazione al tempio del tuo 
unico Figlio fatto uomo, e concedi 
anche a noi di essere presentati a te 
purificati nello spirito. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo ...  
 

PRIMA LETTURA (Ml 3,1-4) 
 

Dal libro del profeta Malachìa 
Cos ì  d ice  i l  S ignore D io :  
«Ecco, io manderò un mio 
messaggero a preparare la via 
davanti a me e subito entrerà nel 
suo tempio il Signore che voi 
cercate; e l’angelo dell’alleanza, che 
voi sospirate, eccolo venire, dice il 
Signore degli eserciti.  
Chi sopporterà il giorno della sua 
venuta? Chi resisterà al suo 
apparire? Egli è come il fuoco del 
fonditore e come la lisciva dei 
lavandai.  
Siederà per fondere e purificare 
l’argento; purificherà i figli di Levi, li 
affinerà come oro e argento, perché 
possano offrire al Signore un’offerta 
secondo giustizia.  
Allora l’offerta di Giuda e di 
Gerusalemme sarà gradita al 
Signore come nei giorni antichi, 

come negli anni lontani». 
 

Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio. 
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 23) 
Rit: Vieni, Signore, nel tuo tempio 
santo.  
 

Alzate, o porte, la vostra fronte, 
alzatevi, soglie antiche, ed entri il re 
della gloria.  
R. 
 

Chi è questo re della gloria? 
Il Signore forte e valoroso, il Signore 
valoroso in battaglia.  
R. 
 

Alzate, o porte, la vostra fronte, 
alzatevi, soglie antiche, ed entri il re 
della gloria.  
R. 
 

Chi è mai questo re della gloria? 
Il Signore degli eserciti è il re della 
gloria.  
R. 
 

SECONDA LETTURA (Eb 2,14-18) 
 

Dalla lettera agli Ebrei  
Poiché i figli hanno in comune il 
sangue e la carne, anche Cristo allo 
stesso modo ne è divenuto 
partecipe, per ridurre all’impotenza 
mediante la morte colui che della 
morte ha il potere, cioè il diavolo, e 
liberare così quelli che, per timore 
della morte, erano soggetti a 
schiavitù per tutta la vita.  
Egli infatti non si prende cura degli 
angeli, ma della stirpe di Abramo si 
prende cura. Perciò doveva rendersi 
in tutto simile ai fratelli, per 
diventare un sommo sacerdote 
misericordioso e degno di fede nelle 
cose che riguardano Dio, allo scopo 
di espiare i peccati del popolo. 
Infatti, proprio per essere stato 
messo alla prova e avere sofferto 
personalmente, egli è in grado di 
venire in aiuto a quelli che 
subiscono la prova!  
 

Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio. 
 

CANTO AL VANGELO (Lc 2,30.32)  
Alleluia, alleluia. 
I miei occhi hanno visto la tua 
salvezza: luce per rivelarti alle genti 
e gloria del tuo popolo, Israele.   
Alleluia. 
 

VANGELO (Lc 2,22-40) 
 

+ Dal Vangelo secondo Luca 
Quando furono compiuti i giorni 
della loro purificazione rituale, 
secondo la legge di Mosè, Maria e 
Giuseppe portarono il bambino a 
Gerusalemme per presentarlo al 
Signore – come è scritto nella legge 
del Signore: «Ogni maschio 
primogenito sarà sacro al Signore» – 
e per offrire in sacrificio una coppia 
di tortore o due giovani colombi, 
come prescrive la legge del Signore. 
Ora a Gerusalemme c’era un uomo 
di nome Simeone, uomo giusto e 
pio, che aspettava la consolazione 
d’Israele, e lo Spirito Santo era su di 
lui. Lo Spirito Santo gli aveva 
preannunciato che non avrebbe 
visto la morte senza prima aver 
veduto il Cristo del Signore.  
Mosso dallo Spirito, si recò al tempio 
e, mentre i genitori vi portavano il 
bambino Gesù per fare ciò che la 
Legge prescriveva a suo riguardo, 
anch’egli lo accolse tra le braccia e 
b e n e d i s s e  D i o ,  d i c e n d o : 
«Ora puoi lasciare, o Signore, che il 
tuo servo vada in pace, secondo la 
tua parola, perché i miei occhi 
hanno visto la tua salvezza, 
preparata da te davanti a tutti i 
popoli: luce per rivelarti alle genti 
e gloria del tuo popolo, Israele». 
Il padre e la madre di Gesù si 
stupivano delle cose che si dicevano 
di lui. Simeone li benedisse e a 
Maria, sua madre, disse: «Ecco, egli 
è qui per la caduta e la risurrezione 
di molti in Israele e come segno di 
contraddizione – e anche a te una 
spada trafiggerà l’anima –, affinché 
siano svelati i pensieri di molti 
cuori». 
C’era anche una profetessa, Anna, 

figlia di Fanuèle, della tribù di Aser. 
Era molto avanzata in età, aveva 
vissuto con il marito sette anni dopo 
il suo matrimonio, era poi rimasta 
vedova e ora aveva ottantaquattro 
anni. Non si allontanava mai dal 
tempio, servendo Dio notte e giorno 
c o n  d i g i u n i  e  p r e g h i e r e . 
Sopraggiunta in quel momento, si 
mise anche lei a lodare Dio e 
parlava del bambino a quanti 
aspettavano la redenzione di 
Gerusalemme. 
Quando ebbero adempiuto ogni cosa 
secondo la legge del Signore, fecero 
ritorno in Galilea, alla loro città di 
Nàzaret. Il bambino cresceva e si 
fortificava, pieno di sapienza, e la 
grazia di Dio era su di lui .  
 

Parola del Signore.  
Lode a Te o Cristo. 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
Credo in un solo Dio, Padre 
onnipotente, creatore del cielo e 
della terra, di tutte le cose visibili e 
invisibili... 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
Convocati dallo Spirito per celebrare 
l’incontro tra Gesù, luce delle genti, 
e l’umanità in attesa di salvezza, ci 
uniamo a Maria e Giuseppe per 
essere da loro presentati a Dio 
nostro Padre.  
Preghiamo insieme e diciamo: 
Visita il tuo popolo, Signore! 
 

Padre della luce, che hai voluto la 
Chiesa sacramento del tuo incontro 
con gli uomini, fa’ che porti 
l’annuncio del Vangelo là dove più 
fitte sono le tenebre del male .  
Noi ti preghiamo. R. 
 

Tu che chiami alcuni tuoi figli a 
lasciare ogni cosa per seguire Cristo, 
fa’ che offrano con fedeltà la loro 
vita, a gloria del tuo nome e a 
servizio dei fratelli. 
Noi ti preghiamo. R. 
 


